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Da Tel Aviv crescono le voci di una svolta 
clamorosa nello scenario mediorentale: 
«L'ampliamento della delegazione palestinese 
a uomini della diaspora è ormai neÉe cose» 

Conferma da Tunisi: «Aumentati i contatti » 
Ma il dialogo passa per la terra di nessuno 
dove prosegue l'odissea dei deportati 
Israele: è stato un errore, 10 possono tornare 

L'Olp s'affaccia al tavolo del negoziato 
Dieci ministri premono su Rabin: parla con Arafat Il premier israeliano, Yitzhak Rabin; in basso, arabi israeliani cercano di 

portare aiuto ai 415 palestinesi deportati nella terra di nesp'j.>o 

«Dieci ministri su 18 sono pronti a trattare con l'Olp»: 
a rivelarlo è YairZaban, ministro israeliano dell'Im­
migrazione, uno dei leader del Meretz. «In questi 
giorni si sono intensificati gli incontri tra nostri rap­
presentanti ed esponenti del governo di Tel Aviv», 
confermano fonti palestinesi. Nabir Shaath l'«uomo 
del disgelo». Domani incontro a Ginevra tra Arafal e 
Boutros Ghali per i 415 deportati. 

UMBERTO D E QIOVANNANGELI 

• 1 Di ufficiale non vi e an­
cora nulla, ma le voci in cam­
po israeliano e palestinese cre­
scono di numero e intensità, 
con il posa re dei giorni: l'a­
pertura ufficiale dello Stato 
ebraico all'Olp potrebbe matu­
rare nelle prossime settimane, 
in concidenza con l'ingresso 
alla Casa Bianca di Bill Clinton. 

Primo segnale: l'intervista 
del ministro per l'Immigrazio­
ne Yair Zi.bau al quotidiano 
indipendei te «lla'uretz»: «Al­
meno dieci ministri su 18 - af­
ferma l'esponente della sini­
stra sionista - appoggerebbero 
un negoziato diretto con l'Olp. 
I quattro ministri del Merctz e il 
ministro laburista Uzi Baram lo 
hanno già detto in pubblico. 
Gli altri non considerano l'idea 
un tabù e lo direbbero aperta­
mente se ciò non losse in con­
trasto con la posizione sin cui 
assunta dal primo ministro Yit-
ztiak Rabin*. Una tesi sostenu­
ta ariette dal quotidiano •! la-
dashot», secondo cui la mag­
gioranza d.'i ministri vedono 
ora con favore un incontro, «in 
tempi rapici», del premier Ra­
bin con hcisal 1 lusseini, princi­
pale esponente filo-Olp nei 
Territori. Il secondo segnale 
viene direttamente dal ministe­
ro degli Estori israeliano: «L'al­
largamento della delegazione 
palestinese a rappresentanti 
della diaspora e un'eventualità 
elle si tu sempre più concreta-, 
rivela uno elei più stretti colla­
boratori di Miimon l'eres. Negli 
ambienti politici israeliani si 
avanza ancne un nome come 
['•uomo della svolta» tra lo Sta­
to ebraico i l'Olp: Nabir Shaa-
tti. primo consigliere diploma­
tico di Yas.»er Arafat. lama di 
moderato. t»cn visto da! nuovo 
segretario di Stato americano, 
Warren Chr stopher. Terzo se­
gnale: le immissioni prove­
nienti da (enti palestinesi. «In 
que::to n.omento sarebbe un 
tirave c e r e generare u.i u 
cessivo ottimismo - sottolinea 
Netncr tlarrmad, ambasciato­
re dell'Olp in Italia - . Tuttavia i 
segnali che giungono in questi 
giorni da importanti settori del 
governo israeliano sono estre­
mamente significativi: la dram­
matica vicer da dei I15 palesti­
nesi, la loro illegale deporta­
zione, ha fa'to uscire allo sco­

perta l'ala più disponibile al 
dialogo, che ha messo all'ordi­
ne del giorno l'avvio di un dia­
logo diretto con l'Olp, critican­
do pubblicamente le chiusure 
del primo ministro». «Contatti 
tra nostri rappresentanti ed 
esponenti del governo israelia­
ni si sono intensificati nell'ulti­
ma settimana, in vista della ri­
presa dei negoziati di pace», 
confermano dal quartier gene­
rale dell'Olp a Tunisi. «E possi­
bile che nei prossimi giorni Ra­
bin compia delle importanti 
aperture. Forse per distogliere 
l'attenzione sulla sorte dei de­
portati, o perche, finalmente, 
si e reso conto che la pace con 
i palestinesi passa inevitabil­
mente per Tunisi», commenta 
Atwan Abdelbari. direttore del 
quotidiano «Al Quds», il più dif­
fuso nei lurrìluri occupati. 

Segnali incoraggianti, dun­
que, anche dal fronte palesti­
nese; segnali tradottisi in im­
portanti scelte politiche: »ll ri-
liuto dì Arala! a stringere un'al­
leanza strategica con i fonda­
mentalisti di Hamas - com­
menta il professor Shlomo 
Avincri. uno dei più autorevoli 
politologi israeliani - ha pesa­
to molto nel determinare la 
presa di posizione di diversi 
ministri e della maggioranza 
dei parlamentari del Libor in 
lavore di un dialogo diretto 
dell'Olp, Una strada che lo 
stesso Rabin dovrà prima o poi 
imboccare, se vuole mantene­
re ben salda la leadership del 
governo e nel suo stesso parti­
to». 

Ma la strada dei dialogo pas­
sa inevitabilmente per la k . u 
di nessuno, d^ve prosegue l'o­
dissea dei -113 palestinesi 
espulsi da Israele. «Il loro desti­
no e un'urgente questione di 
carattere umanitario, per le 
tragiche condizioni in cui sono 
costretti a viveri'" ad alfermai-
lo e stala ieri I lanci Ashrav.i. 
portu /oce Jcliu UjlegaziOiie 
palestinese, a conclusione del­
l'incontro avuto a Gerusalem­
me con il sottosegretario gene­
rale dell'Orni James Jonaii, im­
pegnato nella difficile ricerca 
di una soluzione di compro­
messo che sblocchi il braccio 
di ferro ili corso tra Israele e Li­
bano nella terra di nessuno. 
«Questi uomini non devono es­

sere ridotti a pedine del gioco 
politico. È per questo che i pa­
lestinesi, al di la di ogni diver­
genza interna, chiedono il loro 
immediato ritorno, in accordo 
con la risoluzione del Consi­
glio di Sicurezza che ha con­
dannato il provvedimento dì 
espulsione», ribadisce Fcisal 
Husseini. l'er il momento, pe­
rò, il governo di Gerusalemme 
resta fermo sulle sue posizioni: 
•l.e condizioni di vita dei 415 
palestinesi espulsi riguardano 
il governo libanese», ha sottoli­
neato per l'ennesima volta il 
portavoce del primo ministro 
israeliano. Immediata la rispo­
sta di Beirut: «Israele ha sba­
gliato i suoi calcoli. Non abbia­
mo alcuna intenzione di di­
ventare una discarica degli in­
desiderati dello Stato ebraico». 
Il braccio di ferro ha portato ie­
ri mattina la guardia di frontie­
ra israeliana a bloccare al po­
sto dì confine di Itosh 1 lanikra 
un convoglio di arabi israelia­
ni, fra i quali alcuni deputati al­
la Knesset, che intendevano 
portare viver! e medicinali ai 
deportati. Bloccati anche due 
medici francesi che hanno 
chiesto di potersi recare all'ac­
campamento dei <II5 palesti­
nesi, dieci dei quali - ha an­
nuncialo ieri l'esercito israelia­
no - pussono tornare. In un co­
municalo lVseicilu ha detto 
che la decisione di esplellere i 
dieci è slata riconosciuta sba­
gliata. In questo contesto e 
maturala la notizia dell'incon­
tro di domani a Ginevra ira 
Yasser Arafat, e il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Boutros Ghali. L'in­
contro, ha affermato ieri la 
portavoce dell'Oliti Therese 
Gastaut, e stato richiesto dal-
l'OIp. «Vogliamo cercare di sal­
vare la vita ai 't 1S palestinesi, e 
con la loro vita il futuro slesso 
del negozialo», dichiara all'O'-
/i/tóBassam Abu Sharif, consi­
gliere politico di Arafat. In un 
continuo alternarsi di speran­
za e pessimismo, ha preso pie­
de nella tarda serata un'ipotesi 
di compromesso, rivelata da 
una autorevole fonte araba, se­
condo cui Iti delegazione pale­
stinese accetterebbe ili tornare 
al tavolo delle trattative, in 
cambio di un preciso impegno 
di Israele di permettere entro 
Ire mesi il "silenzioso e pro­
gressivo" ritomu nei Territori 
dei -115 palestinesi. Con quale 
11.C.Z0? I ricorsi in-.viduali oei 
famigliari dei Jeportui all'ALu 
Corte israeliana, [.a stessa fon­
te ha poi confermato che ili 
una fase successiva delle trat­
tative la maggior parte degli at­
tuali membri della delegazio­
ne palestinese potrebbero es­
sere sostituiti da personalità 
dell'Olp. Qualcosa d'impor­
tante si sta muovendo sotto il 
cielo di Israele. 

È Nabir Shaath 
l'uomo del disgelo 
• • Un abile diplomatico, indipendente, di orientamento mo­
derato, protondo conoscitore della politica estera americana: 
questi sono i traili caratterizzanti di Nabir Shaath, cinquantanni, 
nativo di Gaza, che autorevoli voci in campo palestinese e Israe­
liano delineano in queste ore come l'>uomo della svolta» nei rap­
porti tra Israele e l'Olp. Accademico di fama internazionale. 
Shaath vive da tempo al Cairo, dovi? ha stabilito stretti rapporti 
con il presidente I losni Mubarak e con i diplomatici egiziani che 
condussero la trattativa con Israele, conclusasi con la In ino degli 
accorili di Camp David (settembre 1978). Slimato da James Ba­
ker, Nabir Shaath e da sempre uno dei palestinesi della diaspora 
pm impegnati nel dialogo con le forze di pace israeliane: l'ultimo 
i.icoulro pubblico e avvenuto a l'arigi, poche settimane prima 
delle elezioni israeliane dello scorso giugno, e in quell'occasione 
a int.:rlocuire con lui era stata Sliulainit Aloni, leader del Mcrelz e 
futuro mtnLitro dell'Io», u/.ione ....'l governo Iwbin. Fauluio di un 
equo compromesso territoriale, Ila diretto il lavoro della delega­
zione palestinese ai negoziali con Israele, dalla Conferenza di 
Madrid alle sette sessioni dei colloqui bilaterali di Washington. 
Ad affidargli questo delicatissimo incarico ò slato Yasser Arafal, 
di cui Shaath 0 oggi il più autorevole consigliere diplomatico. Sti­
mato da James Baker, e al contempo apprezzato dal nuovo se­
gretario di Stato americano, Warren Christopher: Nabir Shaath 
sembra avere tutte le carte in regola per essere l'uomo dello stori­
co disgelo tra Tel Aviv e l'Olp. I Ji'./J.G. 
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Gli americani parlano però di provocazione e rimandano nel Golfo la portaerei Kitty Hawk 

Il Mig sconfinato solo per errore? 
M i WASHINGTON. Non 0 
escluso che il Mig iracheno ab­
battuto l'altro ieri da un caccia 
americano (osse entrato nella 
«no ìly zone» solo per errore. 
All'indomani dell'incidente le 
interpretazioni sono ovvia­
mente diverse. Non solo tra 
rappresentanti dell'ammini­
strazione Usa e fonti del gover­
no di Baghdad, ma anche da 
parte di osservatori esterni. Il 
direttore della Cia. Robert Ga-
tes, in un'intervista alla rete te­
levisiva Cbs ha detto ieri che 
l'incidente "rientra nell'ambito 
della crescente aggressività di­
mostrata negli ultimi mesi dal­
l'I rak nella sua sfida all'Onu». 
Gli uomini di Saddam I lussein, 

da parte loro, continuano a 
reagire con estrema durezza 
promettendo punizioni esem­
plari [>er il «cnminalc Bush». 
Un esame attento delle moda­
lità dello scontro in volo tra il 
Mig e l'F 16 statunitense lascia 
però adito a più ili un dubbio 
sull'effettiva intenzione provo 
caloria della missione irache­
na e sulla ragionevolezza della 
reazione americana. 

Un'ipotesi che si fa e pur 
sempre quella di un tentativo, 
operalo dagli iracheni, di sag­
giare le capacità del dispositi-
vo di sicurezza disposto dal­
l'alleanza occidentale sulle re­
gioni meridionali del l'aese. 
Dal 27 agosto scorso, giorno 

nel quale Bush divise di inter­
dire all'aviazione irachena i 
cieli a sud del 32 parallelo, i 
caccia occidentali hanno 
compiuto circa 7,500 missioni 
di controllo senza mai incon­
trare resistenza. D'altra parte 
numerose tonti diplomatiche 
fanno notare che lo sconfina­
mento del .Mig iracheno ostato 
di sole 20 miglia ('.12 chilome­
tri) e quindi anche imputabile 
con tutta tranquillità a un erro­
re in buona fede del pilota. I 
caccia dei quali dispone l'avia­
zione militare di Baghdad so­
no oltretutlo cosi malridotti, 
l>er la mancanza di pezzi di ri­
cambio, elle l'ipotesi dell'erro­

re ne risulta ancora più raffor­
zata. 

Comunque sia, l'incidente 
lui inevitabilmente riacceso la 
tensione in tutta la regione. Ieri 
e stato reso nolo chi, la portae­
rei statunitense Kitty I (awk. sta­
zionante al largo delle coste 
somale, ha ricevuto l'ordine di 
far rolla per il golfo l'ersico. 
Dai tempi della guerra solo 
nelle ultime settimane, appun­
to in coincidenza con l'opera­
zione somala, era slato par­
zialmente allentalo il dispositi­
vo di presidio dal mare del ter­
ritorio iracheno. Anche ieri, ha 
confermalo il colonnello ilo-
ward Carter, |>ortavoce militare 
Usa a Riad, gli aerei alleati 

hanno proseguilo la sorve­
glianza della zona ili interdi­
zione dei voli senza problemi, 

A Baghdad si parla di «mani­
festa e llagranle provocazio­
ne». Un portavoce del governo 
ha detto che la replica verrà 
«nel modo più approprialo e al 
momento opportuno». Il regi­
me dì Saddam I lussein non ha 
mai accettato la decisione dì 
Bush, assillila asuotem|>ocon 
la giustificazione di proteggere 
le popolazioni sciite del sud. 
Per i portavoce dei rais gli aerei 
iracheni anche l'altro ieri sta­
vano del tutto legittimamente 
compiendo una missione di 
pattugliamento sul territorio 
del loro Paese. 

McDonald*s apre a Gedda 
città santa dell'Islam 
• i WASHINGTON. McDonald's apre i 
batti/nti aiK'hc nella città santa nHI'l-
slarn. KupprcM-nta l'ultimo anello di 
una lunghissima cilena di ristoranti 
sparsi in tutti i continenti quello che 
aprirà l'anno prossimo a (ieclcin. in Ara­
bia Saudita, il paese dei luotfhi santi 
dell'Islam. l*riina dell'ass.ilto ai merca­
to arabo McDonald's ha messo radici 
un pò ovunque nel mondo: da l'echino 
a Korna, da Londra a Mosca. Net giro di 
37 anni la MX .età (ondata net l<)5~> eliti 
leggendario lìay A. Kroc è cresciuta a 
dismisura, I la Ljià aperto oltre diecimila 
ristoranti 'fast food' a base di hambur­
ger, patatine fritte e coca-cola: (i.900 
negli Stati I in ti, ben \i.'M) all'estero. In 

assoluto la più grande catena di risto 
muti nel inondo, la McDonald's ha un 
colossale giro d'affati - circa venti mi­
liardi di dollari soltanto in America - ma 
a dispetto de! grosso successo e diven­
tata un l>ersaglio costante dei dielologi. 
AI quartier generale della McDonald's. 
in Illinois, dove sorge pure la "I iambur-
ger University» per l'addestramento dei 
managers, sono convinti che a C*edda, 
.i Medina e alla Mecca i ristoranti con 
gli archetti dorati non saranno certo 
tx>icottatti: moltissimi giovani sauditi 
hanno studiato negli Stati Uniti e 
muoiono dalla voglia di «fast f<HxN al­
l'americana. 

Slovacchi in corsa 
per la cittadinanza ceca 
• • l'KAl'.A. In vista della separazio­
ne del primo gennaio, migliaia di slo­
vacchi slatino chiedendo la cittadi­
nanza ceca. Dal 9 dicembre, quando 
sono stali stabiliti i criieri per la pre­
sentazione delle richieste, ne sono 
arrivate trentamila e ogni giorno co 
ne sono altre tremila. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di cittadini slo­
vacchi che hanno sposato dei eechi. 
Si calcola che in lutto il paese vi sia­
no almeno 200 mila matrimoni «mi­
sti». Non si registrano invece molle ri­
chieste ila parte di cechi che voglio­
no acquisire la cittadinanza slovacca. 
Al momento della dissoluzione della 

Cecoslovacchia, le autorità ceche im­
porranno una nuova normativa, mol­
to più rigida. Per quest 'anno tutti co 
loro che risiedono permanentemen­
te nel territorio della repubblica otter­
ranno la cittadinanza, ma dal primo 
gennaio saranno accolte soltanto le 
domande di coloro che risiedono in 
Hoemiae Moravia da almeno due an­
ni e non hanno precedenti penali. I 
richiedenti dovranno inoltri' dimo­
strare di aver rinunciato alla chinili 
nanza slovacca. Le leggi di Bratislava 
pennelleranno invece la doppia cit­
tadinanza. 
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Gaza e Cisgiordania 
Lì vivono 
i dannati della terra 

MAURO MONTALI 

• • «Guarda, non lasciarti 
impressionare da quel che 
succede ora. È vero, mai come 
adesso le posizioni, tra gover­
no Rabin e palestinesi si sono 
cosi radìcalizzalc e divaricate, 
liei e difficile spiegarlo concre­
tamente, ma da questa vicen­
da nascerà qualcosa di buo­
no», lira problematico credere 
agli amici israeliani che, a ri­
dosso del Natale, dei de|X)rlati 
di I lamas, di f-'cisal Husseini 
che favoleggiava un ritorno al­
la lotta annata, ti sussurrurava-
no paroline di fiducia come 
queste. E oggi ci chiediamo, 
sempre che siano effettive fino 
in fondo le notizie che arrivano 
da Gerusalemme,: l'incalzare 
dei falli ha fatto si che il moto­
re della storia si sia rimesso in 
molo? Palmi, dopo che la sua 
credibilità di statista era scesa 
ai minimi storici e dopo aver 
sedato la destra, ha deciso di 
giocare la carta decisiva? 

Qualunque cosa succeda, 
un dato di fatto c'è: il supera­
mento della formula di Ma­
drid. I .a delegazione palestine­
se si era sfiancata al negozialo 
di Washington, l'Olp perdeva 
terreno, a scapilo di Hamas, 
nei territori. Il piano della lea­
dership israeliana, quello di 
giocare con i paesi arabi confi­
nanti, Siria, Giordania e Uba­
no su un tavolo separalo per 
svuotare- invece di significato 
la questione numero uno: lo 
Sialo palestinese, o quanto 
meno, un inizio di autonomia 
vii a e forte a Gaza e Cisgiorda­
nia, mosUava la corda. Quanti 

fallimenti su quel tavolo ameri­
cano. Un'altra partita, giocata 
in sintonia con le peggiori tra­
dizioni mediorientali, andata 
male, dove hanno perso tutti j 
contendenti. Si riparte - forse, 
sia chiaro - incatenando Pro­
teo, dalla parte giusta, per se­
guire un metodo diverso e giu­
sto. Si ricomincia a partire da 
Gaza e Cisgiordania. Certo, i 
problemi che sono di fronte al­
le Irattative israelo-palcstinesi 
sono molli, e molto complica­
li. Lo «status» di Gerusalemme, 
per esempio, la questione del­
le risorse idriche, la sicurezza. 
Ma l'importante 0 d i e la que­
stione dei tenitori e l'apertura 
all'Olp siano diventati il prius. 
Gaza e Cisgiordania, dunque. 
Due diverse anime storico-po­
litiche della vicenda palestine­
se, un unico commi denomi­
natore: l'anelito alta liberta. 

Gaza, o meglio l'infemo di 
Gaza. Chi non ha mai visto 
quest'immensa baraccopoli 
che ha dimenticato, del tutto, 
le vecchie gentilezze urbanisti­
che egiziane, non può imma­
ginare cosa sia. Dopo Sarajevo 
e Mogadiscio e il poslo peggio­
re del mondo. Vie interrotte da 
reti alte quindici metri, carcas­
se di auto dappertutto, strade 
annerite, povertà diffusa, ban­
de armale, quindicimila solda­
ti israeliani, e i campi profughi 
vicini, mitico quello di Khan 
Yunis, pronti ad esplodere. È 
qui che 6 nata l'intifada, e qui, 
tra gli anni cinquanta e sessan­
ta, quando la slriscia era sotto 

l'amministrazione del Cairo, 
senza esserne annessa, che si 
forma la maggior parte dei diri­
genti di Al Fatali, Dopo l'occu­
pazione del 19G7, la gente si 
lancia a corpo morto nella lot­
ta armata. Fin da allora diventa 
un rompicapo per l'esercito 
israeliano. Gaza l'imprendbile, 
Gaza l'indomabile. Bisognerà 
aspettare il 1971 perche 
•Tsaal», Tannala con la stella 
di David, guidata dal super fal­
co Ariel Sharon ne venga a ca­
po. Povera, senza grandi trazi-
diioni e senza un retroterra ca­
pace di amplificare un dibatti­
to politico, piena di rifugiati, 
Gaza diventa subito, o quasi, 
terreno di coltura per i «fratelli 
musulmani», che hanno anti­
che radici nella regione. Si 
spiega cosi, perche a Gaza, 
strìscia e citta, il movimento in­
tegralista Hamas abbia preso 
lorma e sostanza. Ma nel con­
to bisogna metterci anche il 
fatto che i fondamentalisti so­
no stati a lungo «utilizzati» da 
Tel Aviv per controbilanciare 
l'influenza dei militanti del­
l'Olp. Ma si sa: chi di spada fe­
risce... Che bisogna farne, ora, 
di Gaza? 11 dibattilo e aperto, e 
non da ora. Anche recentissi 
mamente, prima degli ultimi 
sviluppi, c'era, ed erano forze 
di non poco conto, chi, tra gli 
israeliani, proponeva un «ritiro 
unilaterale» dalla striscia. E 
«pour cause». Quanto costa, in 
termini ecomomici, militari, 
ma anche di vite umane, la so­
la occupazione di Gaza? Ma si 
può fare? No, che non si può. 
La striscia diventerebbe un 
luogo dove la legge della jun­
gla sarebbe cosa di tutti i gior­
ni. Un massacro continuo, una 
battaglia tra sbandati. Chi po­
trebbe imporre egemonia e un 
ordine alla cose? Del resto, sa­
rebbe slato troppo comodo 
anche per gli israeliani. E, allo­
ra, non c'è un modo: Gaza «de­
ve» necessariamente entrare 
nel processo di costruzione 
dell'autogoverno palestinese. 

La Cisgiordania altro non à 
che la riva ovest, la West Bank 
del fiume Giordano, del vec­

chio regno di Abdallah di Gior­
dania. Giudea e Samaria, per 
la tradizione ebraica. Ha un'e­
stensione di quasi 5500 chilo­
metri quadrati, al contrario dei 
330 della striscia di Gaza e i 
suoi principali centri sono Na-
blus, Hebron, Ramallah, con 
l'università araba di Bir Zeit. 
Betlemme, Nazareth. Gerico e 
la parte orientale di Gerusa­
lemme. L'occupazione milita­
re del 1967 ha disgregato la so­
cietà tradizionale, conladina e 
rurale e la Cisgiordania si e tra­
sformala in un mercato essen­
ziale per le esportazioni di 
Israele . Nel 1973 si costituì qui 
il Fronte nazionale palestinese 
e riconobbe l'Olp come «solo 
rappresentamnle legittimo dei 
palestinesi». Da allora l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina ha in mano i 
municipi, le camere di com­
mercio, i «luoghi» ove si co­
struisce il consenso. Negli ulti­
mi tempi, è vero, quest'egemo­
nia cominciava a declinare e 
anche all'interno di Al Fatati 
erano nati gruppi di pressione 
armata come le «pantere ne­
re, mentre le frange più estre 
mistiche di «Hamas» prendeva­
no piede, sopratutlo ad He­
bron. Ma gli uomini dell'Olp 
hanno latto in modo di lener 
sempre alla la bandiera dell'i­
dentità nazionale e del vec­
chio sogno della borghesia 
araba, moderata e liberale, di 
poter convivere, un giorno, pa 
ciecamente con Israele. E se, 
ora, una pagina nuova potreb­
be davvero schiudersi, lo si do­
vrà, per intero, a questo «col­
lante» che ha saputo tenere, 
stringere i denti, aspettare, 
combattere, vedere i propri fi­
gli o fratelli uccisi o in prigione, 
ma che non ha mai perso la 
speranza. 

Una pagina nuova si apre 
tra israeliani e palestinesi? For­
se, loro non lo sanno, ma quei 
415 «deportali» sulla terra di 
nessuno sono i vero eroi. In­
consapevoli martiri vittonosi 
della causa. Sulla loro pelli si 
gioca una partila di immenso 
valore storico. E a loro, tanto di 
cappello. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lu gennaio 1993 e termina il 
1" gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11.30 del 31 dicem­
bre. 

• 1 BTP fruttano interessi a partire dal ("gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes­
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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